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«Non riesco a sopportare quelli
che non prendono seriamente il
cibo», diceva Oscar Wilde nel
XIX secolo, rivolgendosi ai buon-
gustai o a chi non apprezzava la
buona tavola. Oggi la questione
è ben diversa e il problema del
cibo, risorsa indispensabile per
l’uomo ma non per tutti facil-
mente raggiungibile, deve esse-
re affrontato mettendo in primo
piano le modalità di produzio-
ne, con l’impatto che l’agricoltu-
ra ha sull’ambiente, e lo spreco
del cibo stesso, divenuta una tri-
ste abitudine nel mondo occi-
dentale.
Quest’anno la scuola seconda-
ria di primo grado Altiero Spinel-
li per la settimana dell’Intercul-
tura Cibo, noi, terra. Sfida etica
globale nell’era Covid (https://
www.spinelliscandicci.it/pagi-
n e / b i e n n i o - i n t e r c u l t u r a -
le-2021-2023) ha proposto di af-
frontare uno dei temi più scot-
tanti dell’attualità: la produzio-
ne, l’accesso mondiale al cibo e
il relativo spreco. La nostra clas-
se III B ha preparato un lavoro di
approfondimento multimediale
presentato sotto forma di webi-
nar (https://view.genial.ly/
61b4ffd0af65320ded94eb49/p
resentation-lagricoltura) alle al-
tre classi terze dell’istituto con
gioco-verifica tramite Kahoot

(https://create.kaquestione
hoot.it/dtails/1e4b2677-073e-4
85f-b97e-4bb08b349b69 a cu-
ra di Margherita Iannuzzi). Sono
stati individuati ed esaminati di-
versi punti: i problemi causati
dall’agricoltura, le soluzioni con
l’agricoltura biologica e quella
sostenibile, e infine lo spreco ali-
mentare e le soluzioni per limi-
tarlo. Lo spreco alimentare ci
obbliga a riflettere sia sulla pro-
duzione e la distribuzione del ci-
bo, sia sul consumo e il riciclo

degli alimenti avanzati. Per arri-
vare sulle nostre tavole, gli ali-
menti, hanno visto a monte l’in-
vestimento di numerose risorse
naturali, lavorative, energetiche
e finanziarie. Ma la cosa che ci
ha stupito di più è la quantità
enorme di acqua che viene usa-
ta e sprecata insieme alla mate-
ria prima se i prodotti non ven-
gono consumati.
Per limitare l’impatto negativo
sull’ambiente e l’inquinamento,
si possono sviluppare sempre

di più l’agricoltura biologica,
che limita l’utilizzo di sostanze
chimiche, inquinanti e dannose
per la salute e l’agricoltura so-
stenibile, che rispetta le risorse
ambientali e non permette lo
sfruttamento del lavoro.
Drammatici sono i dati di alcuni
studi della Fao secondo i quali
negli ultimi cinquant’anni è au-
mentato del 50% lo spreco mon-
diale e 1,3 miliardi di tonnellate
di cibo finiscono nella pattumie-
ra: ogni anno in Italia si spreca
tanto cibo quanto potrebbe sod-
disfare il fabbisogno di ¾ della
popolazione italiana, mentre
nel mondo muoiono di fame sei-
cento milioni di persone e quat-
trocentomila per malattie provo-
cate dalla scarsa qualità dei pa-
sti. Morire di fame è uno «scan-
dalo» che grida giustizia. Per far
fronte a tutto ciò, come previ-
sto dall’obiettivo 2 dell’agenda
2030, tutti i paesi si devono im-
pegnare per garantire cibo di
qualità a tutta la popolazione
mondiale e garantire la circola-
zione di buone abitudini per il ri-
ciclo degli alimenti non consu-
mati. A tal proposito il Ministero
ha pubblicato un decalogo per
evitare lo spreco, che ognuno
nel suo piccolo può attuare, ren-
dendosi così partecipe del mi-
glioramento del nostro pianeta.

Un problema sottovalutato o poco noto da affrontare anche a scuola

Il dramma dei disturbi
del comportamento alimentare
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Il cibo è fonte di vita ma per mol-
ti può rappresentare una prigio-
ne: questo disagio si manifesta
attraverso i disturbi del compor-
tamento alimentare (Dca). Tutti
almeno una volta ne abbiamo
sentito parlare ma non tutti dia-
mo loro il giusto peso, nonostan-
te rappresentino una delle cause
di morte in età giovanile.
Parliamo di un disturbo che por-
ta danni al fisico e per il quale
spesso diventa necessario segui-
re una psicoterapia finalizzata a
capirne le cause profonde.
Secondo la Società italiana per
lo studio dei disturbi del compor-
tamento alimentare i disturbi da
alimentazione incontrollata (bin-
ge eating disorder), riconducibi-
li all’anoressia e alla bulimia, col-
piscono in Italia annualmente
8500 persone di cui il 96% sono
donne.

Questo malessere è considerato
spesso conseguenza degli ideali
di bellezza cui molte ragazze si
ispirano talvolta in modo ossessi-
vo, ma abbiamo capito, attraver-
so approfondimenti e testimo-
nianze, che la causa è il più delle
volte riconducibile ad un profon-
do e drammatico vuoto affettivo
da colmare. Negli anni la rappre-
sentazione del corpo della don-
na è notevolmente cambiata:
pensiamo ad esempio alle mo-
delle degli anni Ottanta che pre-
sentavano un corpo tonico per
poi passare al fisico emaciato de-
gli anni novanta.
Inoltre i modelli cui molte ragaz-
ze di oggi si conformano sono
spesso irraggiungibili; per que-
sto, se non aiutate, continueran-
no a tormentarsi senza mai rag-
giungere quell’equilibrio psico-fi-

sico indispensabile per una vita
serena. Pertanto riteniamo ne-
cessario affrontare apertamente
il problema nel contesto scolasti-
co.
Non affrontarlo significa ignora-
re un’esigenza ben presente nel-
la nostra fascia adolescenziale;
ciò può rivelarsi pericoloso e ri-
schia di creare pregiudizi e igno-
ranza. Speriamo dunque che
vengano pensati e offerti percor-
si di conoscenza e di sensibilizza-
zione sul tema così da prevenire
gravi disagi esistenziali e al con-
tempo sostenere ed aiutare chi
per motivi diversi ne rimane vitti-
ma.

«L’uomo si vanta di saper divide-
re l’atomo ma non ha ancora im-
parato a dividere il pane». Que-
sta frase dell’attivista Nasir Ka-
rim ci ha colpito molto e ha se-
gnato la nostra riflessione critica
sulla tragedia della fame.
L’Onu nell’obiettivo 2 della Agen-
da 2030 ha fissato una meta e in-
dicato una via concreta per scon-
figgere la fame entro il 2030 ga-
rantendo modelli sostenibili di
produzione e consumo.
Purtroppo, la combinazione leta-
le di pandemia da Covid-19, con-
flitti, guerre, carestie, cambia-
menti climatici e profonde dise-
guaglianze ha innalzato questo
problema a livelli mai raggiunti
prima allontanando la realizzazio-
ne di questo obiettivo. I dati for-
niti dalla FAO (rapporto 2021), e

da diverse agenzie delle Nazioni
Unite (inclusa l’Unicef), indicano
che negli ultimi anni decine di mi-
lioni di persone nel mondo sono
rimaste vittime di malnutrizione
e denutrizione e che circa un ter-
zo della produzione alimentare
mondiale non è fruibile per spre-
chi sempre più ampi.
Approfondire questi dati ci sta
aiutando a maturare una visione
critica e globale del problema
della fame e ci sta svelando pur-
troppo, come dice Papa France-
sco, che lo spreco di alimenti
non è che uno dei frutti di quella
’cultura dello scarto’ che spesso
porta a sacrificare uomini e don-
ne agli idoli del potere, del profit-
to e del consumo».
Un triste segnale di quella globa-
lizzazione dell’indifferenza, che
ha fatto lentamente abituare ado-
lescenti e adulti alla realtà della
fame nel mondo quasi fosse nor-
male. Il nostro pianeta sta viven-
do la più grave crisi alimentare
del XXI secolo. Ci sentiamo chia-
mati in prima persona a modifica-
re i nostri comportamenti sba-
gliati consapevoli che solo così
possiamo denunciare a voce alta
quanti a livelli diversi sono re-
sponsabili di questo scandalo.

L’allarme spreco alimentare
Una questione difficile da digerire: problemi e soluzioni per evitare di buttare nei rifiuti tonnellate di cibo
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